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dicembre 2003. L’azione del Dr.
Giovanni Porpora nell’individuare il

reato di associazione a delinquere ha consentito ai
Carabinieri di intervenire come il cittadino si attende:
11 arrestati e 17 individuati con recupero di una refurti-
va di 600.000,00 euro.

Un lavoro certosino dei Carabinieri della Stazione di San
Piero a Grado (PI) e del Maresciallo Fabio Pari hanno con-
sentito di rallentare l’opera dei micidiali truffatori che
hanno imperversato fino a Dicembre 2003 nel nostro
Paese.
Essenziale sarebbe stato il poter diffondere attraverso
gli organi della Informazione le foto segnaletiche dei
truffatori ma... è intervenuto ancora una volta il
Garante.
Lo sconcerto dei cittadini truffati ogni giorno è stato
manifesto perché, ormai da molto, troppo tempo, al-
cuni Pubblici amministratori, tanti dipendenti pubbli-
ci, la maggior parte dei delinquenti, si avvalgono del
“diritto alla Privacy per non consegnare un documen-
to pubblico e/o per non apparire sugli organi di infor-
mazione.

Via e.mail è intervenuto un ufficiale dell’Arma dei
Carabinieri con un intervento teso a calmare le “acque”
e, possiamo dire, ha avuto un discreto successo.

L’opera del Garante è vista dal comune cittadino più
come un ostacolo al conoscere chi delinque che per
tutelare il cittadino da eventuali errori della giusti-
zia e/o degli operatori di polizia.

Peccato che la notizia del successo dell’Operazione
Quattroruote sia passata nel TG3 Toscana alle ore 23 del
12 dicembre 2003. Peccato che un simile impegno non
sia pubblicamente riconosciuto con tanto di cerimonia di
consegna di un attestato di merito.

di Vincenzo Niciarelli
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FOTO SEGNALETICHE

Garante: vietata la diffusione delle foto segnaletiche
Il Garante per la protezione dei dati personali (Newsletter 17/23
novembre 2003) ha reso noto che il 26 novembre scorso, si è
riunito il Collegio (composto da Stefano Rodotà, Giuseppe
Santaniello, Gaetano Rasi e Mauro Paissan), in relazione
all'indagine penale su stupefacenti e prostituzione in corso a
Roma.
Nel provvedimento l'Autorità "ha vietato l'utilizzazione di foto
segnaletiche in violazione della vigente disciplina, chiedendo
anche informazioni agli uffici di polizia interessati e
segnalando al Capo della polizia la diffusione illecita
registratasi nei giorni scorsi per quanto di competenza in
relazione alle violazioni di ordine disciplinare".
Il Garante, oltre ad aver ricordato che la violazione del divieto
costituisce reato, nel caso specifico, ha precisato che definirà
entro breve termine possibile il procedimento "anche in
riferimento agli altri profili della vicenda in esame,
distinguendo le legittime attività di cronaca su fatti, nomi e
notizie relative a persone coinvolte conformi alla disciplina
vigente (compreso il codice di deontologia per l’attività
giornalistica), dall’eventuale indebita diffusione di dettagli
relativi al contenuto di conversazioni telefoniche, di estremi
identificativi di utenze telefoniche e di altri dati personali
raccolti o diffusi illecitamente".


